
16 ottobre, XXIX domenica  T. O.  16 ottobre, XXIX domenica  T. O.  16 ottobre, XXIX domenica  T. O.  16 ottobre, XXIX domenica  T. O.          

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 8.00 a san Benedetto, Eucaristia 

h. 11.00 a Praglia Eucaristia e giubileo di Padre Biagio 

h. 9.15 a Praglia, Eucaristia  

17 ottobre, lunedì, 17 ottobre, lunedì, 17 ottobre, lunedì, 17 ottobre, lunedì, sant’Ignazio di Antiochia 

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

18 ottobre, martedì, san Luca evangelista18 ottobre, martedì, san Luca evangelista18 ottobre, martedì, san Luca evangelista18 ottobre, martedì, san Luca evangelista    

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

19 ottobre, mercoledì19 ottobre, mercoledì19 ottobre, mercoledì19 ottobre, mercoledì 

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 15.30 in patronato, lettura della Regola di San Benedetto 

h.20.45 gruppo animatori 

20 ottobre, giovedì20 ottobre, giovedì20 ottobre, giovedì20 ottobre, giovedì    

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 20.45  gruppo lettori 

21 ottobre, venerdì21 ottobre, venerdì21 ottobre, venerdì21 ottobre, venerdì    

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia  

h. 9.00 in Cimitero, Eucaristia 

h. 21.00 in Teatro, prove di canto 

22 ottobre, sabato, san Giovanni Paolo II, papa22 ottobre, sabato, san Giovanni Paolo II, papa22 ottobre, sabato, san Giovanni Paolo II, papa22 ottobre, sabato, san Giovanni Paolo II, papa 

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 15.00 Animazione  a.c.r. 2,3,4, elementare 

  Catechismo 5 elementare e 1,2 medie 

h. 18.00 a san Biagio, Eucaristia festiva 

23 ottobre, XXX domenica  T. O.  23 ottobre, XXX domenica  T. O.  23 ottobre, XXX domenica  T. O.  23 ottobre, XXX domenica  T. O.          

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 8.00 a san Benedetto, Eucaristia 

h. 9.15 a Praglia, Eucaristia  
 

    

Praglia 2016Praglia 2016Praglia 2016Praglia 2016    

Giubileo della Giubileo della Giubileo della Giubileo della     
misericordiamisericordiamisericordiamisericordia    

Parrocchia di Praglia Parrocchia di Praglia Parrocchia di Praglia Parrocchia di Praglia     

 

LA FEDE SI FA  
PREGHIERA  

"Ma il Figlio dell'Uomo, quando verrà, trove-

rà la fede sulla terra?" La forza della fede si 
alimenta nella preghiera che ci da il corag-
gio di aspettare, di avere pazienza, anche 
se Dio tarda a risponderci. E' necessario a-
vere molta fede per continuare a resistere e 
ad agire, malgrado il fatto di non vedere il 
risultato. Chi aspetta risultati immediati, si 
lascerà prendere dallo sgomento. E questo 
capita di frequente, ai nostri giorni, pensan-
do che la fede possa essere un buon credito 
per ottenere qualcosa di materiale e di utile 
su questa terra. La fede invece ci apre lo 
sguardo oltre l’immediato e la preghiera ol-
tre l’impossibile. Il vangelo di Luca presenta  

Gesù che prega molto, che vive in contatto permanente con il Padre per fare 
la sua volontà nell’immediato e nell’impossibile. (Gv 5,19).  
 

La relazione efficace 
 

Luca è l'evangelista che ci presenta Gesù in costante preghiera. Gesù prega-
va molto ed insisteva, perché la gente ed i suoi discepoli facessero lo stesso. 
Perché? Gesù offre l’esempio di una donna che chiede giustizia con insisten-
za ad un giudice iniquo il quale la esaudisce per la sua insistenza. La donna 
è convinta del suo diritto e pro-
prio la convinzione  della bontà 
della sua richiesta le permette di 
toccare il cuore del giudice. Una 
preghiera costante radica in noi la 
consapevolezza di essere figli a-
mati e la convinzione  di toccare 
come figli il cuore del Padre. 
 

Qual è il significato profondo della preghiera? E’ la 

relazione filiale che ci apre alla bontà del Padre che è 
nei cieli e che sempre ci ascolta e sostiene la nostra 

perseveranza nel rivolgerci a lui.  

XXIX Domenica T .O. 
col or e  l i tur gi co: v erd e  



Giubileo di Padre Biagio 
Domenica 16 ottobre nell’Eu-
caristia delle 11.00, Padre Bia-
gio, alla soglia dei suoi 80 anni, 
celebra 60 anni di professione 
monastica e 50 anni di ordinazio-
ne sacerdotale. Molti lo conosco-
no e lo stimano per la sua attivi-
tà pastorale come parroco di Pra-
glia. Tutta la comunità  parroc-
chiale si stringe a lui ricordandolo 
nella preghiera e augurandogli 
ogni bene  con viva e profonda 
riconoscenza. 

Mercatino Caritas 
Domenica 23 ottobre il gruppo Caritas propone il mercatino di solidarietà 
davanti al patronato. Il ricavato va a sostegno delle persone bisognose 
della nostra parrocchia. 
 

Andrea Miola DIACONO 
 

Sabato 29 ottobre in cattedrale a Padova 
alle ore 16.30 il Vescovo Claudio ordinerà 
Diacono Andrea Miola della nostra parroc-
chia. Tutta la comunità è invitata alla cele-
brazione. Per tutti coloro che desiderano 
partecipare, da Praglia (punto unico) partirà 
un pullman alle ore 15.00 al costo di € 5. 

 

Per info.: Amedeo 3487028034 
 

Domenica 30, Andrea concelebrerà l’Eucari-
stia delle 9,15 come diacono e poi in patro-
nato, circondato da tutta la comunità festo-
sa avrà il piacere di salutare affettuosamen-
te e personalmente ciascuno. 
 

Che cosa è il diaconato? 
Il diaconato è un grado del sacramento dell’Ordine; gli altri due sono 
il presbiterato e l’episcopato. Può costituire una tappa intermedia verso il 
sacerdozio o rimanere un ruolo di “servizio” nella vita liturgica e pastorale e 
nelle opere sociali e caritative.  
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 Quando è stato istituito il diaconato? 
Il servizio dei diaconi nella Chiesa è documenta-
to fin dai tempi degli apostoli. Ne parlano anche 
i padri della Chiesa. Testimonianze sono pure pre-
senti nei diversi Concili e nella prassi ecclesiastica. 
Dal V secolo, però, per diversi motivi, il diaconato 
conobbe un lento declino, finendo con il rimanere 
solo come tappa intermedia per i candidati all’ordi-
nazione sacerdotale.  
Come si diventa diaconi? 
Gli aspiranti al diaconato devono ricevere un’accu-
rata preparazione. In molte diocesi il percorso for-

mativo – umano, spirituale, dottrinale e pastorale – dura almeno cinque an-
ni e prevede lo studio teologico, un tirocinio nelle comunità parrocchiali, ol-
tre a incontri di approfondimento. Questo iter non finisce con l’ordinazione.  

I compiti del diacono 

Il ministero del diacono è sintetizzato dal Concilio Va-
ticano II con la triade “diaconía della liturgia, della 
predicazione e della carità”, con cui serve “il popolo di 
Dio, in comunione col vescovo e con il suo presbite-
rio”. Pertanto, il diacono, “secondo le disposizioni della 
competente autorità”, può “amministrare solenne-
mente il battesimo, conservare e distribuire l’Eucari-
stia, assistere e benedire il matrimonio in nome della 
Chiesa, portare il viatico ai moribondi, leggere la Sa-
cra Scrittura ai fedeli, istruire ed esortare il popolo, 
presiedere al culto e alla preghiera dei fedeli, ammini-
strare i sacramentali (le benedizioni, ad esempio, 
ndr), presiedere al rito funebre e alla sepoltura. Essendo dedicati agli uffici 
di carità e di assistenza, i diaconi si ricordino del monito di S. Policarpo: 
‘Essere misericordiosi, attivi, camminare secon-
do la verità del Signore, il quale si è fatto servo 
di tutti’” (Lumen Gentium 29).  

Invito ai chierichetti 
Il 13 novembre sono attesi in seminario mino-
re, dalle 9.30 alle 12.30, i chierichetti dei nostri 
vicariati, Lozzo e Teolo.. alle 11.30 partecipe-
ranno all'eucarestia.. C' è anche la possibilità 
per chi lo desidera di fermarsi per il pranzo al 
sacco.. Tutti i nostri chierichetti sono invitati. 


